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Fella senza maschera 
All a \ igi l i a del grande scio-,anzianità, non avrebbe dovu-
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sistema nervoso dell'ol i 
Pellu e dei suoi ministr i ha 
ceduto in modo molto serio 
poiché il governo non si è li -
mitat o a confermare la sua 
pervicace opposizione alle an 
uose rivendicuzioui economi-
che di un milion e di lavora-
tori , ma si è schierato su tut -
ta linea, in termin i nuovi di 
dichiarat a provocazione, con-
tr o il Parlamento nazionale. 

Questo è il significalo, in 
prim o luogo, della conferma 
della legge di delega. l go-
verno ha voluto rendere e-
splicita la sfiducia nelle Came-
r e che la legge di delega già 
implic a di per  sé, e lo ha fatt o 
affidando a un comunicato 
uti icial c l'argomento chi» è 
cavallo di battaglia di tutt i i 
fascismi contro le istituzioni 
<l e ni o cratiche, l'argomento 
flelj e < lungaggini > parlamen-
tar i alle quali si contrappone 
la celerità delle decisioni del 
potere esecutivo! E così si pre-
tende che il Parlamento sia 
pago di fissare e princìp i ispi-
nitori» , mentre gli statali do-
\ rebbero rimetter e la lor o sor-
te nelle mani di un governo 
che è già riuscit o a violar e 
tante indicazioni e delibera-
zioni del Parlamento, guanti 
sono i mesi che è in carica. 

, e ancor più il lu -
minante, è il significato delle 
vergognose minacce che il 
Consiglio dei i ha for -
mulato. Abbiamo oggi, come 
ieri , un governo il quale viola 
in modo aperto il diritt o di 
sciopero, e la Costituzione che 
questo diritt o sancisce. a 
quel che vi è di paradossale, 
questa volta, è che il governo 
applica di fatt o e fi n d'or a 
i princìp i antisciopero di quel-
la stessa legge-delega che il 
Parlamento è chiamato ad ap-
provare! Quale prova miglio-
r e dei frutt i che il governo 
vuol trarr e da questa legge? 

e infin e la sfida al Par-
lamento diventa dirett a e cla-
morosa è nel rifiut o del gu 
^nrn o — mai prim a d'or a ve-
rificatosi — di accettare il vo-
to con cui la Camera io ha 
impegnato — non invitat o 
a annullar e le sanzioni. pre?e 
in passato contro gli statali 
per  fatt i di sciopero. E'  que-
sto un voto che il governo 
non può respingere senza a 
prir e un ronflitt o di potere 
ton il Parlamento, giacché il 

o della Camera e in sé per 
fetto e non può essergli con-
trapposto neppure il voto del-
l'altr o ramo del Parlamento, 

a che ciò crei una frattt t 
r» di proporzioni assai . 
."i c il governo trova che qtw'1 
voto é in contrasto con la fi 
dacia accordata a Pclla nel-
l'estate scorsa, ebbene il go-
verno può brn trarn e le con-
seguenze e dimettersi. a no, 
il governo fa qualcosa di nuo-
vo: si ribella , semplicemente. 

'  allora, che co.-a resta in 
piedi dei paludati atteggia-
menti costituzionali e parla-
mentari dell'on. Pclla. degli 
atteggiamenti legalitari e so-
( ioli dell'on. Fanfani? e i si 
consenta di dir e — qui è il 
c-a-o di ricordar e le dichiara-
zioni programmatiche dell'cn. 
Polla — che noi onoriamo il 
Parlamento, che ad esso guar-
diamo come all'interpret e au-
tentico delle aspirazioni d^l 
Paese... l governo provvedere 

e perche le 
prerogative del Parlamento 
non siano scavalcate ed an-
nullat e >. C'è da ridere, con-
veniamone. 

E che eo=a re*l a in pifdi . 
soprattutto , d e \ l'argomento 
princip e finor a adottate» dal 
governo e dai suoi reggicoda 
monarchici e clericali , secon-
do il quale lo sciopero desìi 
statali sarebbe t a n t o più 
grave perchè attuato quando 
ogni cosa sarebbe ormai nel-
le mani del Parlamento? -
po le deliberazioni incredibil i 
del Consiglio dei , lo 
sciopero degli statali coincìde 

to permettere al Consiglio dei 
i quell' incauto riferi -

mento all'art . 98. 
i come in questa occusjc 

ne, in definitiva , il govcrao 
si è presentato come un or-
ganismo di parte, che getta 
ogni maschera ingombrante v 
si schiera con tronfi a impu-
denza contro un milion e di 
lavoratori , contro tutt i i sin-
dacati, contro la Costituzione 
e il Parlamento. a posinone 
è così grave e scoperta elio 
va oltr e l'occasione, per  sve-
lar e il fondo di tutt o un indi -
rizzo economico e politico. 

x ministr o del tesoro di e 
Gasperi nega oggi <rli aumen-
ti agli statali esattamente co-
me i padroni li negano v,rli 
operai. x ministr o del la-
voro di e Gasperi si scaglia 
contro il diritt o di sciopero 
per  fare degli uffic i quel ohe 
i padroni vogliono faro dello 
fabbriche. E se il regime par-
lamentare è d'ingombro, si 
tenta di colpirlo . 

o sciopero degli stufali as-
sume in questa situazione il 
valore e la portat a di una 
grande manifestazione demo-
cratica e nazionale: la giusta 
aspirazione a più umane con-
dizioni di vita. n legalità e 
la solidarietà di tutt o il front e 
del lavoro sono dalla parto 
dei pubblic i dipendenti. -
l'altr a part e c'è l'arbitrio , il 
ricatto , l'abuso di potere di 
un gruppo di governanti che 
si sono qualificat i e isolati 
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tenze occidentali h a n n o 
inoltrat o oggi le loro note 
di risposta . Ec-
co il testo della nota in -
viata dal governo francese, 
analoga a quelle consegnate 
d a i governi americano ed 
inglese: 

« l governo francese è 
lieto di constatare che i l go-
verno sovietico, ai termin i 
della sua nota del 26 no-
vembre, è ora pronto a par -
tecipare ad una riunion e dei 
ministr i degli esteri france-
se, britannico , statunitense 
e sovietico. Esso spera che 
tale riunion e permetterà di 
giungere a l l a unificazione 
della Germania nella l iber -
tà e alla conclusione del 
trattat o di stato austriaco. 

* l governo francese è 
persuaso che un lea le pro -

gresso verso la soluzione dei 
problemi tedesco ed austria-
co (i quali rivestono un ca-
ratter e di particolar e urgen-
za) contribuir à alla soluzio-
ne degli altr i grandi pro-
blemi internazionali, com-
preso quello della sicurezza 
europea. 

<- A questo proposito il 
governo francese torna ad 
affermar e che l'associazione 
volontari a dei liber i paesi 
dell'alleanza atlantica, a 1 
par i della politica seguita 
da diversi Stati europei on-
de sviluppare la loro pro-
sperità ed assicurare la loro 
comune sicurezza, presenta 
un carattere' puramente di -
fensivo e costituisce quindi 
un contribut o collettivo alla 
pace. 

* l governo S ha 
manifestato il desiderio di 
discutere intorn o alla pos-
sibilit à di una conferenza 
delle cinque Potenze. a 
prevista riunion e dei min i -
str i degli esteri offrir à a 

ciascun governo partecipan-
te la facoltà di esporre ij 
propri o punto di vista su 
questo punto. 

« l governo francese, do-
po essersi consultato con il 
governo federale tedesco e 
con le autorit à tedesche di 
Berlino , propone che la riu -
nione dei quattr o ministr i 
degli esteri abbia inizio il 
4 gennaio 1954 nell'edifici o 
già sede dell'ex Consiglio di 
Controll o di Berlin o . 

Il comunicato finale 
della Conferenza 

, 8. — a 
conferenza separata dei tr e 
occidentali è terminat a solo 
all e una e un quart o di sta-
mane (sei e un quart o dell'or a 
italiana) dopo un'ultim a riu -
nione protrattas i ininterrotta -
mente per  oltr e cinque ore. 

Subito dopo, i portavoce uf-
ficial i hanno dato lettur a del 

comunicato conclusivo della 
conferenza. E s so esordisce 
assicurando c h e sì sarebbe 
realizzato fr a i tr e una -uni-
ta di propositi^  e che essi 
hanno deciso di proseguire i 
lor o sforzi por  accrescere ni 
teriorment e hi propri a forza 
militare . 

« l patto atlantico — con-
tinu a il comunicato — è e re-
sta la baso della nostra poli -
tica comune. Abbiamo discus-
so i mez^.i per  sviluppare la 
capacità difensiva della no 
st ia alleanza. 

« Abbiamo riaffermat o che 
la Comunità europea di difesa 
è necessaria per  assicurare la 
capacità difensiva della Co-
munit à atlantica di cui quella 
europea sarà part e integrante. 
Assicureremo che fr a le forze 
del o Unit o e degli Stati 
Unit i e quelle della Comu-
nit à europea di difesa sul 
continente d'Europ a vi sia 
intim a e durevole coopera-
zione. 

« l ministr o francese degli 

VENERDÌ1 11 FRONTE UNITARIO CONTRO IL GOVERNO 

a  e  aderiscono 
all o sciopero degli staigli 

i Vittorio : e minacce del governo contro i pubblici dipendenti sono incostituzionali e perciò senza valore 

Anche la  e
hanno deciso di aderir e allo 
sciopero nazionale di 24 ore 
dei pubblic i dipendenti in -
detto per  venerdì 11. -
nente manifestazione di lott a 
di un mil ion e di statali, fer -
rovieri , postelegrafonici, co-
munali , ospedalieri, ecc. vede 
così — per  la prim a volta 
nella storia delle agitazioni 
di questo settore — lo schie-
ramento unitari o di tutt e le 
organizzazioni sindacali del-
le vari e branche dell 'ammi -
nistrazione dello Stato: .si 
erano infatt i già pronunciate 
per lo sciopero contro la leg-
ge-delega e per  i migliora -
menti economici immediati . 
la Federstatali aderente alla 

 i sindacati dei vari mi -
nisteri aderenti al comitato di 
coordinamento dei sindacati 
autonomi. l'Associazione na-
zionale dei Funzionari -
tiv i , l 'Union e Se-
gretar i Provincial i e Comu-
nali . l 'Associazione Capi di 

, le Associazioni na-
zionali dei Funzionari dei 

i speciali transitori , dei 
Funzionari di gruppo B e de-
gli impiegati di gruppo C, la 
Federazione statali e postele-
grafonici (Cisnal), i sindaca-
ti dei ferrovier i aderenti alla 

, alla . e alla 
, i sindacati autono-

mi ferroviar i USF  e UNF. i 
sindacati dei postelegrafonici 
aderenti alla , alla
e , nonché i dipenden-
ti da enti locali, gli ospedalie-
r i e i sanatoriali aderenti alla 

 e - j 

a  ha dichiarat o ; 
sciopero in segno di « p-ote- j 
sta per  i l grave siato in cui) 
vengono a trovarsi le catego- j 
ri e interessate di front e al-, 
mancato accoglimento anche ; 
in minim a part e delle richie- j 
ste presentate ». dopo aver' 

partecipazioni statali », con-
clude ammonendo i l governo 
« l'unanimit à delle reazioni 
sindacali alle proposte del go-
verno dimostra che il proble-
ma dei pubblici dipendenti, 
trascurato ria anni, è esso 
stesso elemento determinante 
della situazione e come tale 
va affrontat o e risolt o >». 

a decisione . pre-
sa in sede di congresso nazio-
nale, è limitat a agli statali, 
ai .postelegrafonici e ai dipen-
denti da enti locali; l'organiz -
zazione socialdemocratica ha 
deciso anche di non parteci-
pare allo sciopero industrial e 
di martedì 15. ritenendo più 
opportuno effettuare a gen-
naio agitazioni di maggiore 
ampiezza. 
le gravi decisioni del Con-
siglio dei ministr i in vista 
dello sciopero degli statali so-
no state sfavorevolmente 
commentate negli ambienti 
politic i e parlamentari . 

o in proposito da 
un gruppo di giornalisti , i l 
compagno Giuseppe i Vit to -
ri o segretario generale della 

, ha fatt o le seguenti d i -
chiarazioni: 

«  del Consiotto.ja causa di attivit à politich e e 
invece di porsi sul terreno sindacali, l'osi. i Vittori o ha 
della comprensione verso le det to: «  governo non ha il 
giuste richieste economiche 
degli statali (i quali hanno 
perduto ingiustamente il  12 
per cento del valore reale 
delle loro retribuzioni), si è 
messo sul terreno delle inti-
midazioni, delle minacce e 
della forza. 

"Bisogna finirla, , 
 — ha continuato i 
o — chi ha la coscienza 

di muoversi per una causa 
giusta e sacrosanta, come è 
quella dei pubbl ici dipenden-
ti, non si lascia intimidir e né 
ricattare. Lo sciopero dei 
pubblici dipendenti, perciò, 
riuscirà  compatto in tutt o il 

 Bisogna finirla — ha 
esclamato i Vittori o — di 
trattare i lavoratori con false 
promesse r con minacce, co-
me se fossero degli esseri in-
feriori ». 

Circ a la decisione del go-
verno di annullar e l'ordin e 
del giorno votato alla quasi 
unanimit à dalia Camera per 
la revoca delle punizioni in -
flitt e ni pubblici dipendenti, 

diritto di annullare un voto 
della Camera.  ha l'ob-
bligo di rispettarlo.  si 
può trattare la Camera come 
un collegio di bambini, ai 
quali si vorrebbe far inflig-
gere una « lezione * dal Se-
nato.  voglio credere che 
i senatori si presteranno ad 
un giuoco non degno di un 

 che si rispetti. 
<  l'aspetto più grave 

della questione — ha prose-
guito i Vittori o — è che il 
governo, volendo mantenere 
le punizioni inflitte pe  fatto 
di sciopero e minacciandone 
altre, s'è arrogato arbitraria-
mente il potere di sopprimere 
un articolo fondamentale del-
la Costituzione, senza nep-
pure un roto del Parlamento. 

c< Le minacce dei governo, 
perciò — ha soggiunto i 

o — costituiscono un 
abuso di potere, sono incosti-
tuzionali e perciò senza ca-

. L'atteggiamento del go-
verno  anche sulla que-
stione del diritto di sciopero, 
è del tutto identico a quello 

della Confinduslria. Coloro 
che chiedevano a questo go 
verno di « qualificarsi -, sono 
serviti

Circ a il proposito del go-
verno di risolvere rapidamen-
te il problema economico de-
gli statali in sede di legge 
delega, l'on. i Vittori o ha 
detto: 

< Se il  governo avesse buo-
ne intenzioni verso i pubblici 
dipendenti, non insisterebbe 

esteri ha spiegato i problemi 
cui si trov a di front e il suo 
governo nei confronti della 
Comunità europea di difesa. 

« Noi non possiamo accet-
tar e nò come giustificata ne 
come permanente la presente 
divisione dell'Europa. E' no-
stra speranza che a tempo de-
bit o si trovin o mezzi pacifici 
per  mettere it i grado i paesi 
dell'Europ a orientale di so-
stenere nuovamente la lor o 
part e di nazioni liber e in una 
liber a Europa 

«  nostri tr e governi non 
perderanno occasione per  di -
minuir e la tensione che di -
vide il mondo e per  rassicu-
rar e tutt i i paesi che essi non 
hanno motivo di temere che 
la forza dell'Occidente venga 
messa a servizio del male e 
della violenza. Al contrario . 
è principi o fondamentale del-
l e Nazioni Unite, cui noi ci 
atteniamo, che le garanzie 
contro l'aggressione debbano 
essere d'applicazione univer -
sale. 

« Siamo fiduciosi che se r i -
maniamo forti , unit i e per-
severanti, diventerà possibi-
le gradualmente risolvere i 
diffìcil i problemi che per  tan-
to tempo sono rimasti inso-
luti . n questo spirit o abbiamo 
esaminato l'ultim a nota del 
governo sovietico ed abbiamo 
approvato i l testo delle nostre 
risposte che dovrebbero por -
tar e ad un prossimo incontr o 
dei quattr o ministr i degli es te-
ri . E'  nostra speranza che ta-
le incontr o segnerà un pro-
gresso verso la riunificazion e 
della Germania nella libert à 
nonché verso la conclusione 
di un trattat o austriaco come 
pur e verso la soluzione di 
altr i problemi internazionali . 

« Abbiamo passato in r a s - | l ) o l l i s i o i l ( ' 
segna la situazione dcll'Estr e 

O E 
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reazione degli ambienti poli-
tic i britannic i e dell'opinione 
pubblica al documento con-
elusivo della conferenza delle 
Bermude è di profonda delu-
sione e di grave allarme per 
i l futuro, nonostante l'indub -
bia soddisfazione per il  fatto 
che la conferenza a quattro 
è stata accettata. 

 quattro elementi fonda-
mentali che determinano rea-
zioni tanto negative da atte-
nuare la soddisfazione per lu 
concretezza della riunione di 
Berlino sono: 

1) la riaffermata volontà 
occidentale di riarmare la 
Germania di Bonn, che pre-
clude la possibilità di un ac-
cordo internazionale suU'uii i-
ficazione del paese e sulla sti-
pulazione di un trattato di 
pace; 

2) la mancanza di ogni 
concreto e positivo riferimen-
to alla à di discu-
tere le cause generali della 
tensione internazionale, con la 
partecipazione della -
blica popolare cinese: 

.?) la mancanza di qual-
siasi accenno alla proposta del 
Premier  britannic o per un in-
contro ad atto livello con i 
dirigenti sovietici; 

4) il  fatto che Churchill 
ahbia posto la sua firma sotto 
un documento nel quale si 
parla di « liberazione » delle 
democrazie popolari, secondo 
le ben note lince dell'aggres-
siva dottrina tfullcsiaita. 

mo Oriente. o im-
mediato della nostra polìtica 
riman e quello di convocare 
la conferenza politic a previ -
sta dall'accordo di armistizi o 
por la Corea, il che fornir à 
i mezzi per  raggiungere una 
pacifica soluzione della quo 
stione coreana o per  realiz-
zare progressi nel ristabilir e 

tanto nel voler sottrarre ali condizioni più normali in E-
 l'esame e la deci- o e e nell 'Asia 

stolte diretta , almeno sulla 
parte economica della sua 
legge. Se il  governo vuol ri-
solvere questa oraue questio-
ne a porte chiuse (con la de-
lega), ciò l dire che le sue 
intenzioni non promettono 
nulla di buono. 

;  conclusione — ha pro-
seguito i Vittori o — avendo 
il  governo chiuso ogni possi-
bilità d'un accordo, che sa-
rebbe perfettamente possibile, 
l pubblici dipendenti per far 
valere i propri diritti  non 
hanno nessun altro mezzo che 
il  ricorso al diritto dell'azione 
sindacale garantito dalla Co-
stituzione . 

sud-orientale 
«e o Un saluto al-

le valorose forze francesi e a 
quelle dei tr e Stati associati 
che. in , combattono 
nell'ambit o dell'Unio'i e fran -
cese per  proteggere l ' indipen -
denza della Cambogia, del 

s e del Vietnam. Cono-
sciamo l'importanz a del lor o 
contribut o alla difesa del 
mondo liber o e continueremo 
a collaborare per  ristabilir e 
la pace e ridar e la stabilit à a 
questa zona ». 

a lettur a del testo del co-
municato ha provocato un 

(Continua in 6. pa*. 6. col.) 
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una volta di più con la volon-
tà e le deliberazioni del Par-
lamento, per  gli aumenti clic 
il Parlamento ha votato e il 
soverno nega, contro una lec-
ce che esautora il Parlamento 
e che il governo impone, con 
metodi di lotta che il Parla-
mento ha riconosciuto legit-
tim i e che il governo vuol 
colpire. 

E come suona ridicol o il ri -
chiamo del governo all'art . °S 
della Costituzione, mentre si 
tace dell'art . 40 che sancisce il 
diritt o di sciopero senza esclu-
sioni! . 9S — vale la pena 
di rilevarl o — dice che i pub-
blic i impiegati sono al servi-
zio della Nazione, non *l' a 
mercè del governo, non si rife -
risce affatt o al diritt o di sciu-
però, e precisa pinttosto che 
t dipendenti pubblici che =on 
membri de] Parlamento aon 
possono conseguire promozio-
ni se non per  anzianità: il mi-
nistr o clericale Arara , che fu 
nominato prim o presidente 
della Cort e di Cassazione po-
co prim a di andare in nens:o-
ne e non certo per  motiv i di 

- preso atto del rifiut o del go-
verno di prendere in consi-
derazione le sue proposte e di 
dare qualsiasi affidamento in 
ordin e ai due problemi fon-
damentali relativ i alla legge-
delega (cioè sollecita attua-
zione dei provvedimenti eco-
nomici e garanzia del diritt o 
di sciopero) ». 

Anche la t ha ri leva-
to che le dichiarazioni dei 
governo «non contengono e le-
menti att i a sedare lo stato di 
disagio che è causa determi-
nante della manifestazione di 
protesta indetta per  1*11 » e 
che « il disegno di legge pre-
sentato al Parlamento non 
prevede la rivalutazione del-
le retribuzion i che è istanza 
fondamentale e ormai indila -
zionabile. a t ha per-
ciò confermato la dichiarazio-
ne di sciopero dichiarandosi 
disposta a revocarla solo nel 
caso che il governo assicuri: 
1) la rivaluzion e effettiva per 
tutt e le categorie delle retri -
buzioni oltr e al lor o riordina -
mento: 2) la presentazione di 
un disegno di legge per  la 
copertura della spesa. 

l comunicato della , 
dopo aver  affermato in pole-
mica con il Consiglio dei mi -
nistri , che f la revoca degli 
incarich i è problema da risol -
versi, ma non a.tìtolo di inti -
midazione bensì a titol o di 
risanamento delle gestioni e 

All e ore 9 di lunedì si e 
aperta al Comitato centrale 
del PC  la discussione sul 
rapport o tenuto dal compagno 
Togliatt i nel pomeriggio di 
domenica. All a presidenza si 
sono alternat i i compagni 
Amendola, Spano e Negarvi l-
le. a aperto la discussione 
il compagno Piero -

, con un intervento che 
ha analizzato la situazione 
economica della provinci a di 

. n questa provinci a 
che registra il più alto l ivel l o 
di produzione e di reddit o 
medio rispetto al resto -
li a si notano da tempo pro -
fonde contraddizioni e s into-
mi di crisi . a produzione e 
gli scambi ristagnano, grandi 
complessi industrial i sono s ta-
t i liquidati , l'occupazione ope-
rai a negli ultim i quindici an-
ni è aumentata in misura in -
ferior e all 'aumento della po-
polazione. il prepotere dei 
monopoli non soltanto ha l i -
mitat o le possibilità di sv i-
luppo produttiv o ma ha el i-
minat o o ridott o al minim o 
inter i settori industrial i ( in -
dustri a aeronautica, automo-
bilistica , ferrotramviaria) . n 
questa situazione è possibile 
svi luppar e ampie e audaci 
iniziativ e polit ich e capaci di 
raccogliere il consenso di 
grandi masse di cittadin i ne l-
la lott a per  superare la crisi 
economica nella provinci a dì 

. i sostiene 
che, a tal fine, è necessario 
non limitars i a svolgere l'at -

tivit à politica, sindacale ed 
economica tradizional e ma 
agitare di front e all'opinion e 
pubblica i l problema fonda-
mentale dell'industri a i tal ia -
na: la creazione di un mer-
cato nazionale soprattutt o 
attraverso l'industriaiizzazi o 
ne del . 

I f i Mft h 
A i segue Salva-

tor e , segreta-
rio  della Federazione di Na-
poli . Egli riferisc e che a Na-
poli e nel , dopo 
i l 7 giugno, si nota un al leg-
gerimento della pressione pa-
dronale contro gli operai a l-
l'intern o del le fabbrich e e ciò 
per lo stordimento che la 
sconfitta elettorale ha provo-
cato tr a i padroni e per  lo 
slancio nuovo che i risultat i 
elettorali hanno impresso al le 
lott e unitari e della classe ope-
raia. A questo proposito Cac-
ciapuoti cita l'esempio del le 
lott e unitari e che la classe 
operaia napoletana ha ingag-
giato per  salvare il bacino di 
carenaggio dalle mir e di 
gruppi privati , tr a cui l 'arma -
tor e , e per  impedir e la 
smobilitazione della Naval-
meccanica. à degli ope-
rai in questa azione ha spinto 
tutt i i sindacati e tutt i i par -
lamentari a decise prese di 
posizione. 

Cacciapuoti si sofferma poi gno (più favorevole ma più 
sui problemi dei salari e del- difficil e e Ù pesante) è insì-
l'industrializzazion e del a una grande direttiva : rea-

zogiomo. l dott. Costa, egli 
dice, ha minacciato recente-
mente la cessazione degli in -
vestimenti industrial i n el 

o se gli operai me-
ridionali  insisteranno nelle 
lor o rivendicazioni salariali , 
sostenendo che i lavorator i 
del Sud avrebbeio necessità 
minor i rispetto a quelli del 
Nord. Occorre dir e con forza 
che gli operai del -
no non possono accettare que-
sto ricatto della Confindustri a 
e debbono ribellars i a chi li 
vuole mantenere in uno stato 
permanente di inferiorità . 

Cacciapuoti contesta poi le 
affermazioni della propagan-
da governativa sul presunto 
nuovo corso della Cassa del 

. n realtà, le 
nuove fabbrich e di cui tanto 
si . Quando funzioneran-
no. assorbiranno tutt'a l Ù 
due o tremil a operai mentre 
soltanto a Napoli 20 mil a ope-
rai sono stati licenziali negli 
ultim i anni. 

e n in 
E' ora al microfono il com-

pagno Velio SPANO, della -
rezione del Partito . Spano 
sottolinea la ricchezza dei te-
mi contenuti nel rapport o di 
Togliatt i e osserva che nello 
apprezzamento che il segre-
tari o del PC  ha dato della 
situazione posteriore al 7 g iu-

lizzavc l'unit à della classe 
operaia e delle masse lavora-
tric i in schieramenti di mag-
gioranza su questo o quel 
problema concreto. l compa-
gno Spano si sofferma quindi 
ad esaminare le lott e combat-
tut e in questi anni dai lavo-
rator i sardi per  la difesa del 
bacino minerari o di Carboni a 
e per  la rinascita a 
sottolineando le numerose e 
apprezzabili iniziativ e svi luo 
palesi intorn o a tali questio-
ni . Oggi la recrudescenza del 
banditismo ha riproposto a 
tutt a la nazione i problemi di 
fondo della terr a sarda e 
spetta alle forze democratiche 
il compito di prendere l'ini -
ziativa di una grande azione 
per la liquidazione delle strut 
tur e feudali e per  il r inno -
vamento economico e politic o 

. 
l compagno o -

TAGNANA , segretario della 
. milanese, dedica il suo 

intervento ai problemi degli 
operai. Egli mette l'accento 
sul contrasto esistente tr a il 
clima di relativ a distensione 
che si è determinato in Par-
lamento e nei nostri rapport i 
con le autorit à e l'acuirs i del-
la tensione nei luoghi di la-
voro. Nelle fabbriche, dopo il 
7 giugno, la situazione, lungi 
dal migliorare , è peggiorata. 
 licenziamenti predisposti 

prim a del 7 giugno sono ora 
applicati con la rabbia e la 
paura che derivano dalla 
sconfitta. Pochi giorni dopo 

che la Camera aveva votato 
all'unanimit à l'o.d.g. che im -
poneva al governo la sospen-
sione dei l icenziamenti nel le 
aziende controllat e dallo Sta-
to. sono stati licenziati 240 
operai alla Breda e 200 alla 
Salmoiraghi, s e n z a neppure 
discutere coi sindacati. 

Ancor più preoccupante è 
la situazione nella industri a 
tessile dove non passa setti-
mana senza che vengano in -
timat i nuovi licenziamenti o 
minacciate smobilitazioni di 
fabbriche. Al malessere de-

(Continua ut Z. pag. 4. col.) 

indice di un allineamento di 
Londra e  sulle posi' 
zioni americane, e sottolinea-
no anzi che, mai come in q u e-
sta occasione sotto le jrasi ri-
tuali sull'unità dell'Occidente 
si nasconde una sostanziale 
divergenza su ognuna delle 
maggiori questioni. 

innanzitutto si a che i l 
trattato della  perico-
losamente riaffermato nella 
nota  come il  car-
dine della politica occidentale, 
esce dalla riunione delle Ber-
mude con il  respiro ancor più 
fievole di quando Laniel e 
Bidault giunsero . 

o ) 
a ha respinto defini-

tivamente le richieste fran-
cesi per una realizzazione del-
l'associazione con l'esercito 
europeo.  tanto
quanto Churchill, hanno rifiu-
tato di estendere la validità 
del  atlantico a 50 anni 
per » coprire ». la  che 
ha appunto tale durata.
converso, Londra e Washing-
ton non hanno potuto otte-
nere dui due rappresentanti 
francesi alcun serio impegno 
a condurre in porlo il  trat-
tato per l'esercito europeo 
prima del marzo 1D54. 

Quanto alla risposta alla 
 si sa — la  lo 

ha confermato ieri — che gli 
Stati Uniti hanno insistito 

e venissero poste condi-
zioni pregiudiziali alla con-
vocazione della riunion e di 
Berlin o < con J'obicftitJ O di 
costringere  a rifiuta-
re »i. ma "  Parto!"  e a si 

C sono opposte all'attuazione di 
tate scoperta manovra. 

L" difficile dire fino a qiiul 
)»unto la resistenza franco-
inglese su tale questione sia 
stata detcrminata dall'esigen-
za di evitare una troppo pro-
fonda crisi interna e quanto, 
invece, derivi da una diversa 
valutazione delle possibilità 

fu annunciata, si sperò che da J-J soluzione unitaria del pro-
- - b lema tedesco.  un jatto che 

questa sera, negli amoienti 
ufficiali ai Londra, si teneva 
a c che, il  giorno in 
cui le grandi  si sie-

siila 
Sotto it titolo: « La doccia 

delle Bermude », V Evening 
, il  primo quotidiano 

londinese che pubblichi un 
commento alle decisioni occi-
dentali, scrive: «  comuni-
cato delle Bermude deve es-
sere definito un documento 
deludente. Quando la riunione 

essa potesse essere gettato — 
secondo le parole di Churchill 
— un ponte fra Oriente e Oc-
cidente.  realtà è stata co-
struita un'invarcabile barrie-
ra a un accordo con
poiché si afferma l'irrevoca-
bilità della decisione occiden-
tale di riarmare la . 
L'Occidente — continua il 
giornale — si è impegnato in 
anticipo ad appoggiare l'eser-
cito di Adenauer, quali clic 
siano le offerte che l'Unione 
Somatica può fare alla con-
ferenza.  queste condizioni, 
la riunione a quattro potreb-
be non arerò scopo, e il suo 
fallimento sembra essere ga-
rantito

Già stamane il y Ex-
press, prima ancora di cono-
scere t termini delle decisioni 
occidentali, scriveva che esse 
non potevano promettere nul-
la di buono, dal momento che 
erano state pienamente ap-
provate da Adenauer. di cui 
e ben nota la volontà di sa-
botare ad ogni costo un ac-
cordo con

Alla luce di tal i prime, im-
mediate considerazioni, appa-
re quindi tanto più grave che 
Churchil l abbia consentito che 
nel comunicato finale della 
conferenza fosse inserito il 
paragrafo in' cui la teoria 
dullesiana della « -
ne .» delle Democrazie popo-
lari  viene assunta a dottrina 
ufficiale dello schieramento 
atlantico. 

Basti ricordare quali com-
menti vennero riservati dalla 
stampa più responsabile della 
Gran Bretagna alle formula-
zioni aggressive e pmvocato-
rie di Dulles. per compren-
dere fino a qual punto abbia 
scosso gli osservatori politici 
di Londra il  ritrovare quelle 
stesse formulazioni in un do-
cumento ufficialmente appro-
vato dal governo inglese. 

Gli inglesi si rifiutano, 
tuttavia, di accettare le con-
clusioni delle Bermude come 

avranno o a un tavolo 
per discutere il  problema te-
desco e le altre maggiori que-
stioni. < le posizioni più ol-
tranziste potrebbero essere 
costrette alla ritirata  >. ed è 
quindi estremamente impor-
tante che r in f i l o sot-'tetico sia 
stato accettato senza condi-
zioni. 

A

// dito nell'occhio 
Destin o d« i nom i 

Sulla rivista Tempo Curzio 
e j , a delta grace 

questione dei nome della gente 
i dice che il nome impegna 

li.  persona che to porta a com-
piere c*rti  determinati gesti. 
« o — nota per  esempio «

 — mi chiamo Curzio. 
e Curzio è ti nome di quell'an-
tico romano che si gettò n una 
voragine, dandosi la morte, per 
salvare la Patria, n suo sacri-
fìcio salvò . Tutt e le volte 
che a attraversa qualche 
pencolo, e U SUA stesa*  esisten-
za sono in gioco, io cammino 
con cautela, guardando dove 
metto i piedi. Non vorrei ca-
scare. per  accidente, in qualche 
voragine, non vorrei , insomma, 

salvar * a per  diyjtten -
zior.e ». 

Aon che tema proprio di ca-
reer nella voragine, perche i 
tipt del suo stampo sanno sem-
pre tenersi alla larga da certi 
tranelli.  gli dispiacerebbe 
proprio molto se. dopo aver 
contribuit o per  tanti anni dalle 
colonne dei gioman fascisti, a 
buttar  nella coraetne
gli accadesse proprio ora di 

e una meno a tirarla  /non. 
 accidente, o pe  disatten-

zione. si intende. 

I l foss o do l giorn o 
« Quando passava la "  reale " 

si sentivano tutt i ventenni >. 
 un titolo del Popolo di . 

O 

Un commento 
di RadioJAosca 

. 8. — Trasmettendo 
stasera i prim i commenti sul-
la fine della conferenza delle 

. o a ha 
detto tr a l'altro : « l comuni-
cato pubblicato al termine 
della conferenza delle Berma. 
eie sottolinea l'intenzione del-
ie potenze occidentali di pro-
seguire la politica aggressiva 
del Tatto Atlantico , vale a 
dir e la politica della guerra 
fredda ». 

« Nel loro comunicato — ha 
continuato l'emittent e — i ra-
pi delle potenze occidentali 
tentano di far  credere alla 
opinione pubblica mondiale 
che essi intendono far di tut -
to per  giungere ad una dimi -
nuzione della tensione inter -
nazionale. Tuttavia , s e n za 
menzionare i numerosi fatt i 
concreti che smentiscono que-
sta affermazione, basta scor-
rer e il testo del comunicato 
cer  convincersi del contrario . 
l comunicato è redatto in ter-

mini estremamente nebulosi 
ed è in contraddizione con i 
fatti . Come si può infatt i par-
lar e di una volontà di disten-
sione da parte delle potenze 
occidentali se esse ribadisco-
no la loro intenzione di pro-
seguire la politica aggressiva 
del Patto Atlantico , che è re-
sponsabile della tensione in-
ternazionale? ». 

« Ad esempio, è noto che i l 
conflitt o indocinese è un fat-
tor e di tensione. Tuttavi a nul-
la indir a nel comunicato del-
le Bermude che sì porr à ter-
mine a questa guerra- Nel co-
municato le potenze occiden-
tal i tentano inoltr e di far 
credere ad una loro unit i 
mentre la realt i è ben diver-
sa.  stessi giornali occi-
dentali. assai irritat i per  il 
segreto che ha circondato la 
conferenza delle Bermude. lo 
hanno spiegato con le diver-
genze che separano i capi di 
governo dei tr e Paesi parte-
cipanti >. 

Concludendo. » a 
ha messo in riliev o aoeke « le 
divergente di vedute eoe nel 
corso della conferente tono 
emerse tr a Stati Unit i e Gran 
Bretagna *. 

file:///igilia


k l - ' - , 

Pag. 6 — « ' ». ì 9 dicembre 1953 

JNuove minacce 
alla pace in Corea 

Siamo ad una nuova fase del 
Jtiati o americano contro la pace 
in Corea. Una tittiazion r  «-ri-
tira , afferma un mrssappio del-
la Cina popolare all'ONU , si 
«  creata a Pan i Jo», v 
iiirtt e in grave pericolo l'opera 
di pacificazione inizial a con 
l'arumtizio . 

' il caso di ricordar e l i e -
vemente i termin i delle ijue-

i che sono n^gi sul tap-
peto in Corea. Al « vil laggio 
tiril a pace *, mi V parallelo, 

o in al lo duo momenti im-
portant i della lott a per  trasfor -
mare la tregua il i pace per-
manente: in prim o o la 
applicazione delle clausole del-
l'accordo di armistizi o riguar -
danti il rimpatri o dei prigio -
nieri . in secondo luogo la pre-
parazione della conferenza del-
la pace, prevista ancliVfc'i a 
doll'accondo di armistizio. 

l punto sul rimpatri o ilei 
prigionier i è presto fatto.  pri -
gionieri classificali dagli ame-
ricani come e contrar i al rim -
patri o » sono hlati p r c i in 
custoditi, come l'accordo dispo-
ne, da una coinniiisioii c neu-
trale . Si sa che . periodo 
di custodia deve durar e e 
inCi i e che, in «piceli - mesi. 
funzionar i dei p a ci ai quali 

prigionier i appartengono de-
O avere la facoltà di avvi-

-inarl i in mi clima il i lihertà , 
per  chiarir e la lor o situazione 
e i lor o diritti . Quindi , i pri -
gionieri faranno liberamente 
la lor o «iel la: se decideranno 
di rimpatriare , potranno farlo , 
altriment i la lor o sorte a 
decisa dalla conferenza della 
pace, della quale era origina-
riamente prevista la con» ora-
zione « entro tr e mesi dall'ar -
mistizio ». , se un accorilo 
non sarà stato raggiunto in 
sede di conferenza dopo O 
giorn i di discussioni, essi sa-
ranno rilasciat i in Conca o in-
aiati in un paese neutrale. 

Queste clausole sono e 
violate, a Pan n Jon. nella 
part e . Vi è. la cu-
stodia neutrale, tua le .spiega-
zioni ai prigionier i non vi 
sono. Allorch é si è tentato il i 
attuarle , gli agenti di Ciang 

. e di Sì n i che 
o nei campi e 

che operami a stretto contatto 
radi o con i comandi ameri-
cani, hanno aggredito i funzio-
nari cino-corcani. Per  cinque 
volto violente gazzarre i n n i -
nate nei rampi hanno imposto 
una sospensione. Prigionier i so-
spetti di voler  chiedere il rim -
patri o anno i assassinali «" 
i lor o corpi esposti nei recinti 
come « ammonimento ».  cri -
min i e le violenze sono rimasti 
impunit i poiché ai delegali 
svizzeri e svedesi in seno alla 
commissione neutrale ripugna 

l'uso della forza»-. Si avvi-
cina ormai il temiini - del pe-
riod o di custodia e le spiega-
7Ìrm i sono durate, anziché tr e 
mesi, sette giorni . 

Vediamo conir  stanno le ru-i ' 
per  quanto riguard a la confe-
renza della pace. Ahhiamo det-
to che essa doveva riunirs i 
entro tr e mesi dall 'armistizio : 
anche questa clausola non c 
stala applicala, perchè fino al 
l!6 ottobr e «li americani *ì so-
no rifiutat i anche solo di di-
srutere le proposte ciiio-coreane 
per la partecipazione delle 
potenze neutral i alla confe-
renza stessa. l - 6 ottobre. 
hanno avuto inizi o a Pan n 
Jon colloqui preliminar i a i 
r iuo-coreani - l'america" " 
Uean. n «li co-
stui sul problema dell'agenda 
i- costato altr i «lieiolto giorni 
di steril i  un ion i . quello 
>uì problemi -o-lanzìali- altr i 
«lodici. Ora i eim>-eoreani han-
no proporl o a n che la 
conferenza abbia luogo il 
-B dicembre a New . a 
richiesta americana che  neu-
tral i non abbiano diritt o di 
volo è stala accolla.  ancora 
J'ra n non ha dato una risposta. 

a pretesa di n «'- ora 
sruttesca: egli vuole che la 
l . la potenza che più «li 
" in i altr a ha fatt o per la pare 
in Corea, si presenti alla con-
ferenza della pare con n sta-
tus «li bel l igerante. Ci si pu«"> 
chiedere quale fine, a part e 
q u e l l i propagandistici. W a-
-hington. si proponga con tale 
inaccettabile pregiudiziale. a 
ri-posta non può es.ere che 
una: perdere ancora «lei tem-
po. Qui. infatti , si delinea il 
piano americano, nel quale la 
questione dei prigionier i e 

tptell u della conferenza a 
pace, sono strettamente con-
nes'.e. n sa che, di sospen-
sioni* in sospensione, jl perio-
do di custodia dei prigionier i 
si nv\ ia alla scadenza. Se la 
conferenza della paci li sarà 
convocata per  il 22 gennaio. 
es»a non potr à disculeie, come 
l'armistizi o richiede, la sorte 
dei prigionier i non rimpatriali . 

l governo americano e i 
suoi agenti di Seul non fanno 
mistero del minio rome essi 
intendono C il proble-
ma, per  quella «lata. e spie-
gu/ioni non vi som» stale? 
l'-hhcnc, è chiaro chi! j  prigio -
nier i ardono dal desiderio di 
di» ciliar e dei cittadin i di Si 

n i « di Ciang . 
(ìl i incomodi neutral i dovranno 
tr\ar-< i il i mezzo e gli agenti 
clic operano nei campi peu-
seranno a realizzare con la 
foi/ a il  rilascio > nella Corr a 
del sud. 

l'urlì i  fa, con il seque-
stro di 27.(100 prigionieri . Si 

n i tentò «li far  naufra-
gare l'armistizi o i„  Corea. Oggi 
fai mist i / i o è una realtà: ognu-

vede quali gravi conse-
per la paci-

la distensione 
internazionale, la rottur a di -
gli accordi e il passaggio alla 
pro\ocazioue aperta. 

l 'Unit à E 
A . 

Un 
sul 

no 
gilenze :t\ rebbi-, 
in Corea e per 

discors o d i Eisenhowe r 
problem a dell e arm i atomich e 

ii 
Ho 

prcsidcnlc mimiche clic 
uloiiiic o — c 

Stil l i I l n i l i hanno pcrdii io il monopo-
propo.slc per un coni rollo inlcrnnzionalc 
gli 

W . . — l p re-
sidenti» E i s e n h o w er ha p ro -
nunc ia to ques ta sera c l inan-
/.i a l l 'Assemb lea de l l 'O.N.U. 
l 'at teso d iscorso su l le arm i 
a tom iche, p resen ta to dai s e t-
vizì di p ropaganda amer i cani 
c o me un a v v e n i m e n to di e c-
cez iona le r i l iev o e r i t ra ine. — 
so dal l a radi o e dal l a te le-
v i s i one in t renta t r è l ingue. 

E i s e n h o w er ha in iz iat o il 
suo d iscorso con un 'esa l taz io-
ne de l la potenza d is t ru t t iv a 
deg li a rmamen ti a tomici a m e-
r icani . to rnendo «lati sul l i -
ve l l o tecnico di e--i e .sulle 
r iserv e accumu la te in ques to 
c a m po «  so l le rmaudosi sugli 
orror i che una guerra a to-
mica por terebbe a l l ' uman i tà . 
l p res idente ha dovu to p ren-

dere at to tu t tav i a che « il 
monopo l io del la potenza a to-
mica amer icana ha r e c a to di 
es is tere a lcuni anni or  sono " , 
po iché tanto a e 
il Canada, quan to . 
hanno comp i l i l o nel campo 

A PROPOSITO DEI COMPITI DELL'AZIONE CATTOLICA 

i di Pio
sulla "strategia in battaglia,, 

Appello all'unità  di comando per respingere gli as-
salti del « nemico » -  dell'Anno

del le r icerche a tomiche pr ò 
gressi tal i da d is t ruggere (pie 
sto monopo l io. 

- ha sogg iun to che 
le conoscenze c da 
questi Pae.si ver ranno inev i-
tab i lment e cond iv ise da altr i 
e che, d'altr o canto, >-e gli 
Stati Unit i "  sono in grado di 
recare la deso laz ione nel la 
terr a di un aggressore », essi 
stessi sono e.spo>|) a l l o .stesso 
r ischio. l r isul tat o sarebbe 
"  una guerra atomica, con la 
probabi l e d is t ruz ione del la 
c iv i l t à umana, e nella quale 
nes- i ina del le due part i po-
trebb e vedere la 

r ha 
ques to punto che 

vit tor i a 
asser i to a 

gli Stati 

' , 
. — i 'er  l 'apertur a de l l 'An -

no . P io  è usc i to 
ier i da l l a Ci t t à del Va t i cano 
per  recars i, con pompa -
n issuna e a t t rave rso le s t rade 
e le piaz./.e del cen t ro di -
ma. chiu.se a'. t ra f f ic o per 
mo l t e or e del pomer igg io, 
ne l la Bas i l i ca di San ta -
ri a , d o ve si è s v o l-
ta la ce r imon ia. 

o dopo la c e r i m o-
ni a in Va t i cano, p i o  ha 
r i vo l t o un r a d i o - m e s s a g g io 
al l a A z i o ne ca t to l i ca, di cui 
r ipo r t i am o a lcuni bran i t e-
stua l i . 

« S ia te tort i con t r o il ne-
m i c o — ha de t to ir a l 'al tr o 
il Papa — « Tut t a l 'Az ion e 
cat to l ica. .. .sappia e . w re di 
f ront e al n e m i co fort e c o me 
un ese rc i to sch ie ra to in bat-
tagl ia. .. V i è in a t t o una lott a 
che ing rand isce quasi ogni 
g io rn o di proporz ion i e di 
v io lenza, ed è qu ind i n e c e s-
sar io che tut t i i c r is t ian i , ma 
s p e c i a l m e n te tut t i i m i l i tan t i 
ca t to l ic i , s t i ano in piedi e 
c o m b a t t a no s ino al la mor te, 
se è necessar io, per  la Ch ie-
sa m a d r e loro , con le arm i 
che sono consent i te . .. i q u e-
sta lot t a è g ià ass icu ra to l 'e-
s i to f ina le, e s s e n d o ne g a r a n-
t e l ' in fa l l ib i l e paro l a di . 

a vi sono ba t tag l ie, il cui 
es i to n on è cer to, pe rché è 
af f ida t o a n c he al l a buona v o-
lont à deg li uom in i . n a lcuni 
set tori j l n e m i co ha p reva l-
so: occor re r i conqu is ta r e i! 
te r ren o pe rdu t o — c ioè le 
a n i m e t rav ia t e — perchè 
Gesù regni n u o v a m e n te nei 
cuor i e nel mondo. .. So t to lo 
sgua rdo di . a 
de l l e V i t to r ie , d is-ponetevi a 
v i ve re, per  così d i re , in un 
c l im a di gene ra le mob i l i t a 
z ione, pront i a qua ls iasi sa 
cr i f ic io , presti a q u a l u n q ue 
e r o i s mo

Pio  è qu ind i en t ra l o 
nel de t t ag l io de l le d i re t t i v e 
da segu i re per  ragg iunge re 
l ' ob ie t t i v o de l le gera rch ie 
c ler ica l i c he eg li ha de f in i t o 
« a v v i a r e a ve rso una 
r inasc i t a re l i g iosa in tegra l e ». 
l Papa ha al lor a .segnalato 

l a necess i tà di « un p iano ra -
z iona le c he vi impegni tu t t i ». 
di una «< esa t ta e b en s tu-
d iat a s t ra teg ia ». e poi di 
« ra f forzar e ìa vost ra u n i o ne 
in terna , accen tuando sempre 
pi ù ti ca ra t te r e un i ta r i o de l la 
vos t ra o rgan izzaz ione, e poi 
accog l i endo tu t t i f ra te rna -
m e n t e. c o me compagni d 'ar -
m e. a c o m b a t t e re f ianco a 
f ianco la s tessa ba t tag l i a ». 

. per po ter » resp ingere g li 
assa l ti del n e m i co » e per o t -
tene re u n « o r d i n a t o sch ie ra-
m e n to ... P io  ha a f fe r -

O . C ; O 

Cinqu e donn e uccis e 
in uno scontr o ferroviari o 

. 8 — a n e b-
bi a ha p r o v o c a to u no s c o n-
tr o f e r rov ia r i o su l la l inea 
B r u x e l l e s - G h e n t, causando la 
mor t e di c i n q ue pe rsone ed i l 
f e r imen t o di c i rc a 40 altr i 
\ iagg ia tor i , di cui o t t o in g r a-
vi cond iz ion i. 

l t r en o B r u x e l l e s - O s t e n-
da. c he e ra pa r t i t o da l l a c a-
p i ta l e con fo r t e r i ta rd o a 
causa de l la d e n sa nebb ia, è 
anda to ad i nves t i r e i n p i eno 
la par t e pos te r io re di un c o n-
vog l i o v i agg ia to r i i n se rv i z io 
loca le, c he si e ra fe rma t o ad 
un d i sco rosso a S t. C a t h e r i -

, a c i rc a 16 k m . 
da B r u x e l l e s. 

A causa de l la nebb ia, i l 
c o n v o g l io Bruxel le^-O-stenda 
v i agg iava a ve loc i tà l im i ta ta , 
a l t r imen t i la sc iagura a v r e b-
be po tu t o a s s u m e re p ropor -
z ioni m o l t o p i ù vas te. 

e c i n q ue v i t t i m e sono tu t -
t e d o n n e, in quan to l 'u l t im a 
ve t tu r a del c o n v o g l io fe rm o 
era r i se rva t o a l l e donne. T r e 
s a l me sono s ta te es t ra t te dai 
ro t tami , ed a l t r e d ue v i t t i m e 
sono sp i ra t e m e n t r e v e n i v a-
n o t raspor ta t e a l l ' ospeda le. 
Tu t t o i l traff ic o su l la l i nea 
B r u x e l l e s - G h e nt è r imas t o 
interrotto . 

m a l o che ci vuo le « l 'unit à di 
c o m a n do » ed il c o m a n do non 
può che spet ta re al Papa, che 
« lo Sp i r i t o S a n to ha o a 
reggere la Ch iesa ». Per  e v i-
tar e contrasti di indi r izz o 
nel mondo ca t to l i co, o s fa-
sa ture. di az ione. P io  ha 
af fe rmat o che  ne l lo sceg l i e-
r e gli ob ie t t i v i va ino l t i e o s-
serva to l 'ord in e dei va lor i : 
d o v e te d u n q ue prefer i r e lo 
sp i r i tua l e al ma te r ia le, il d e-
f in i t i v o al p rovv i so r io , l 'un i -
ve rsa le al par t ico lare , c iò 
che urg e a quel che può e s-
sere r imanda l o ad al t r o 
t e m po ». 

« Quan to al la tat t ic a da s e-
gu i r e — ha agg iun to il Papa 
— r icordat e che l 'accosta-
m e n to ind iv idua l e è que l lo 
che dà i mig l ior i r isu l ta t i ». 
P io  si è inf in e r ivo l t o in 
par t ico lar e ai g iovan i, «avan-
guard i e a rd imen tose . che 
d o v r a n n o agi r e con spi r i t o 
di << comp le ta ded iz ione ai 
pastori c h e gu idano la 
Ch iesa ». 

1 i " " " 

r 

Uni t i sono desiderosi di i n -
camminarsi  una strada 
» che a Uscire il mondo 
da questa tetr a camera degli 
orror i » e ha .soggiunto che 
questa a potrebbe e s s e-
r e t rovat a nel la r iso luz ione 
approva la u  n o v e m b re 
da l l 'Assemb lea del l 'O.N.U.. la 
(pial e ch iede alla C o m m i s-
s ione per  il d isarmo di s tu-
diar.» la in tu ib i l i t à di d i scus-
sioni p r iva l e tr a i Paesi in -
teressati per  la .soluzione del 
prob lema degli a rmamen ti 
c lassici e a tomic i. 

Gl i Stati Uni t i , ha de t to 
E tsenhower. sono pront i a 
in iz iar e tal i d iscuss ion i. 

Succe>s i \ \ imen te. l 'orator e 
ha de l inea to un << p iano per 
o sv i l uppo pacif ico de l la po-

tenza a tomica » da real izzar-
si a cura di un ente in ter -
naz iona le sot to l 'egida de l-
l 'O.N.U . e e-..,erp o r -
gan izzata. in base a tale 
p iano, una non meg l io spec i-
ficata « inchiesta in ternaz io-
na le sugli usi pacifici più ef-
llcacj  de l le sostanze capaci di 
produr r e energ ia atomica ». 
una r iduz ion e de l le r isorse 
a tom iche d is t ru t t i v e dei d i -
versi Paes i, ecc. 

a r iso luz ione m a t a da 
r è quel la 

vaia nel corso del d ibat t i l o 
a l l 'O.N.U . sul le proposte so-
v ie t i che per  il d iv ie t o i m m e-
diato, da par t e del l 'O.N.U., e 
per il cont ro l l o in ternaz iona-
le de l le arm i a tomiche. C o-
me è noto, la maggioranza 
amer i cana votò ju tale occa-
s ione cont ro tal i p ioposte. 

o dai giornal is t i a 
c o m m e n t a re il d iscorso il 
de lega to sov ie t i co al l 'O.N.U . 
V isc inski ha d ich iarato : 

posso d i i c nul l a pi ima di 
aver  s tud ia to accu ra tamen te 
il d iscorso >. 

 fiancasi evacuano 
u nel Viet Nam 

. 8 — i/al t o comando 
francesi) ha nnnuilclut o questa 

t che e .stata a l'evadili -
/loii e dei civil i da  capi-
mie della C Trin i -
cina muii occidentale. « n vlstu 

u l i vo " ' ' "  " "  ewntuali! attacco » da pai-
' ' te. e t iupp o \letnatnit e 

l (-limando e iitten o 
cho la * divisione popolari: 
occupi ora e nodo di 
comunica/toni» di Tuan Cìlao. di-
stillil o 50 km. da l.alchau e si-
tual o a Al km. dalla località di 

n Blcn Phu. > oc-
cupata dm trance*! .  movimen-
ti della :»l(V insistono luny.ii in 
pista t a iiord-o\e.st 
di i — aggiunge 11 coman-
do — «scmbiano verso lJien 

Non 'n ien l'hii . 

N — i di studenti netta capitale persiana. Con la mort e di tino del 
feriti , le vitt im e della bril lal e repressione poliziesca al l 'Universit à sono salite a tre.  s tu-

denti hanno proclamato lo sciopero di protesta 

UNA

a visita dei deputati francesi 
ai terr i tor i recupera ti del la Po lon ia 

 delegati depongono una corona di fiori sulla tomba dei martir i del nazismo a Westerplatte 
Echi sulla stampa polacca dei commenti occidentali alla recente nota del governo dì Varsavia 

E culturale- con l'estero.  5 di-
cembre ni loro arrivo all'ae-
roporto dì Varsavia, i depu-
tati sono slati acco l ti tra oli 

O 

. 8. —  visi 
/a che sta comp iendo in P o-

a '« delegazione dei i dal deputato Oskar Lan-
lamentari francesi tra i qua-\ce. presidente del gruppo par-
li si trovano l'ex premier i h imei i far r  po lacco
Dnladicr e il o destro 
di e Can i le, . ha 
suscitato nella stampa occ i-
d e n t a le un rns i o coro di 
coni lucidi . 

Propr i o ogfli , i g iornal i po-
lacchi rijfcriscoii o le rabb io -
se i de l la stampa te-
desca di Bonn la quale è i n ia-
ni i / i e nel cons iderare i l n iao-
y i o drol » «ornili » pol i t ic i fran-
cesi come una ulteriore presa 
di posiz ione di mia par t e c o n-
siderevole del
francese contro i trattati di 
Bonn e di  ed in geufre 
contro i piani degli imperia-
listi di Tinrnmr e n German ia 
di . 

C o me è noto la de legaz ioni 

Franci a presso il
polacco r l'ambasciatore fran-
cese a Varsavia, signor Den-
nerg. 

Dopo una a visita al-
la cap i ta le. n de legaz ione 
e.s-priinei'a il des ider io di r i -
sitarc i territori ex tedeschi 
recuperati: i l giorno succes-
sivo essi raggiungevano Dan-
zila. Gdynia e Sopot. città 
poste sul litorale Baltico. A 

o i deputati francesi 
hanno deposto corone di fio-
ri  sul campo degli i d t-
fensori ììolacchi di Westerp-
latte. massacrati nel 1939 dai 
c a n n o ni di una nave da guer-
ra di Hitler. 

 il s ignor r e gli 
è sfafa invitata dal Comitatoi altri  deputati si s o no i 
polacco per la eoopera~ione[ in aereo a , dot*c 

NONOSTANTE N A 

Per 2 giorni Gaston i 
insiste nel dichiararsi innecenie 

(i l i invo la l i Ì si dicliiiirait o colli dell assoluzione del vecchio — a 
alcuni i il confronto con i figli  — Nuovi colpì di scena sono in vista? 

O O E 

. 8. — « Abb in t e ;il -
n ieno un po' di r i spet t o per i 
m iei u .pe l li b ianchi ». Gas ton 

i ha r ipe tu t o spesso. 
fr n ier i e ogg i, ques ta fr;ise, 
du ran t e gli in ter rogator i di 
is t ru t tor ia , r i f iu tand o os t ina-
t a m e n te di c o n f e r m a re le sue 
precedenti con fess ion i. 

e a d i rv i i nnocen-
te? .. ha ins is t i t o oggi per  tu t -
ta la mat t ina t a i l g i ud i ce P e-
r i c i . « Si - ha r isposto i l 
v e c c h io — Tu t t o q u e l lo che 
ho de t to mi è s ta lo . -uggento. 
N on sono io r. is.-assino. ho 
con fessa to so lo pe rchè mi 
h a n no d e t to di far l o e vog l io 
che mi si lasci t ranqu i l l o ... 

« a — ha ob ie t t a to i l g i u -
d ice — i vost ri figli  vi ac-
c u s a no ». 

i o >o. Ed è tr iste. .. dei fi -
gl i c he accusano un padre 
i nnocen te -. 

" a gli in ter rogator i l i 
a v e te firmati...  *. 

- o firmato  pe rchè i po l i -
z iot t i mi d issero di firmare  ». 

-V i h a n no forse p icch ia to?^ 
«  N o. non mi h a n no p ic-

ch ia to. a h a n no ins is t i t o per 
21 o r e consecu t i ve. i h a n no 
fat o cadet e per  s tanchezza. a 
s tanchezza è pegg io de l le l e-
g n a t e. a n on sono i o l 'as-
sass ino ». 

G l i in ter rogator i , in iz iat i 
ier i al pa lazzo di G ius t i z ia. 
s o no r ipres i s t a m a ne a l l e 9 
nel la in fermer i a de l la p r i g i o -
n e di . o a un f a-
v o l o a v e v a no presti pos to i l 
g iud i ce is t ru t tore , il c a n c e l-
l ie re, i e i suoi a v v o-
cat i . o c he i l d i a l ogo da 
noi r i fer i t o a l l ' in ìz i o e ra s t a-
t o r ipe tu t o una e n n e s i ma v o l -
ta sono stati in t rodot t i ne l la 
sala i tes t imon i. Si t rat t a dei 
genda rmi e d e l le guard i e g i u -
rat e che, c o me si r icorder à 
racco lsero per  pr imi , i n v i a 
conf idenz ia le, l e p r im e a m-
miss ioni di Gas ton. 

Essi h a n no r ipe tu to , ad u no 
ad uno, la ve rs ione di que l la 
no t te, men t r e da l l 'a l t r o o 
del tavo lo i l fa t tor e de l la 
Grand * Terr e non si s tanca-
va di r i f ie te ie * « E' ; tut, -

t o quel lo che ho det to mi è 
stat«» .-uggenti»-,. Egli ha s e-
gu i l o con un eno rme luc id i t à 
l o . - \o lg imento del la doppia 
g iornat a istrut tor ia , p ront o a 
r ivalers i e a prendere i l s o-
pravven to non appena q u a l -
cuno dei pre.-enti si most rava 
t i tubante . 

Aspro confronta 

Aspr o é s ta io il con f ron t o 
con uno dei gendarmi, quel 
S i m on Gi ram i che d i s -e di 
aver  r i cevu t o per  pr imo , in 
d ia le t to , la con fess ione de l lo 
assass ino. A n c he oggi è in 
d ia le t t o che Gi rau d e -
nici h a n no i nve i t o l 'un o c o n-
tr o l 'altro . Ne è r isul tato , a l-
la fine, che l 'agente si e ra 
van ta to a vuo to: in tut t a la 
stor i a egli a v e va avu to una 
par t e p iu t tos t o modes ta. 

l g iud ice ha ingh io t t i t o 
amaro, men t r e gli avvoca ti si 
gua rdavano soddis fa t t i, e G a-
s ton borbot tava: - Oh. i fa-
rabutt i T. e si accendeva la p i -
pa sor r idendo sot to s suoi 
folt i baff i b ianch i. 

l g iud ice è tornat o ai la c a-
r ica : - a perchè ave te det to 
zi b r igad ie r e Sabat ier che 

. avendovi con fuso 
con un mal fa t to re , vi sa l tò al 
co l lo e. i nvece, al c o m m i s s a-
r i o S e b e i l le d i ces te c he vi 
so rp rese m e n t r e gua rdava te 
la s ignora c he si sves t i va? ». 

a Gas ton ha e v i t a to l o 
os taco lo: » Q u a n do quel la 
not t p par la i c on ì c inque p o-
l iz iot t i . non mancai di d i r e 
"  con fesso ma non sono c o l-
pevo le " . S o lo quando v e n ne 
Sebe i l le n on agg iunsi ques te 
paro le, pe rchè c on gli i n q u i -
rent i a v e vo s t re t t o da p a r e c-
c h i e o r e una spec ie di c o n-
t rat to . Essi mi a v e v a no l a-
sc ia to in tendere: se tu c o n-
fessi sa lverai i tuoi figli... 
Noi a b b i a mo tu t t e l e p rov e 
de l la lo r o co lpevo lezza. E' s o-
l o per  q u e s to che ho p a r -
la t o ». 

« a al lor a — ha p ro tes ta-
t o i l g iud ice — secondo voi 
c o me si s o no svo l te l e cose? » 

« a sera del de l i t t o — ha 
risposto il vecchio ?r- ho visto 

gli inglesi accamparsi in un 
ter ren o non lon tano dal m i o 
campo. i avv i c i nai e li i n -
tesi par lare . Pe rò n on gli r i -
volsi la parola, anzi r ien t ra i 
i n casa e preparai l a m i a z u p-
pa. Poi mi sono co r i ca to e a d-
do rmen ta to. Ve rso a di 
not t e sent ii a lcuni spar i. N on 
pensai che fosse un assass i-
n io . A l l 'a lb a por ta i al p a s c o-
o le capre in d i rez ione di 

Forcalquer. 
*  S o lo a l l e 8 del mat t i no . 

r ien t rand o al la fat tor ìa , s e p-
pi de l l 'assass in io, che a v e va 
insangu inato i conf ini de l la 
m i a terra . Fu ron o i m iei figli 
a d i rm i tu t to . Q u a n to a l l a c a-
rabina . essa non è mai s tata 
nel la fattor i a de l la Grand' 
Terre . 

« B isogna d i r e che se n on 
s ie te vo i. per  l o m e no n a-
scondete l 'assass ino, pe rchè 
non ci d i t e chi è?

Gaston ha abbassa to la t e-
sta. senza più r i spondere. 

Con que l lo od i e rno i pr im i 
? fondamenta li in ter rogator i 
di i si s o no conc lusi 
in m o do nega t i vo. Cons ig l i a-
t o dai suoi avvoca t i, i l v e c-
ch io in tende presentarsi ai 
giurat i p ro tes tando la sua i n -
nocenza.  figli,  i nvece, sono 
tornat i sabato svorrò ad a c-
cusar lo di nuovo, per  cui si 
imporrà , nel co rso de l l ' i s t ru t -
tor i a un con f ron t o fr a G a-
ston e Gus tave. P a re tu t tav i a 
che esso debba e s s e re r i m a n -
da to di a lcuni g io rn i , perchè 
i l g iud ice is t ru t tor e ha inca-
r icat o Sebe i l le di un c o m p l e-
m e n to di inch ies ta. Esjste. 
qu ind i , la poss ib i l i tà di nuovi 
colpi di scena. 

Niente prove 
A l t e rm in e deg li i n te r roga -

tor i . u no dei d i fensori di -
m in i c i . l ' avv . Char re r si è 
mos t ra to e n o r m e m e n te o t t i -
m is ta: « mi augu ro i l p roces-
so nel p i ù b r e ve t e rm in e p o s-
s ib i le. Con g l i e l e m e n ti c o n-
tenu t i finora ne l la car te l l a 
p rocessua le, sono cer to de l la 
asso luz ione. e sono, in fa t -
ti , l e prove? N on d i m e n t i -
c h i a mo c he i figli  d i un i m p u -

tat o non po.-sonn e.-.-ere t e-
s t imoni di f ront e a un t r ibu -
na le se non in v i r t ù del po te-
r e d isc rez iona le del p res iden-
t e del la Cor t e . 

. . 

o proclama 
la sua neutralità ? 

. 8. — li \ i ce presi-
dente dei Consiglio G*mal Atxle] 
N'asjer ha dichiarat o ieri sera ad 
un corrispondente dell'AF P di 
a\er  essminato con l'ambasciato-
r e egiziano a Washinjjton . nel 
corso d'un» comunicazione tele-
ionica alla fine della settimana 
«cor^a. la prospettiva di una di-
chiarazione di neutralit à dell E-
gitto . 

/m in io preso contatto con il-
lustri specialisti dei problemi 
dei territori recuperati.
si sono interessati vivamente 
alle opere del potere popo-
lare e ai risultati delle ricer-
che storiche e archeologicìie 
compiute in questi ultimi an-
ni: queste dimostrano i i i con-
/ i i tabi l i i tcì i f f l'apparti- nen:a 
dei terr i tor i posti ni di quo 
dell'Oder e del  alla 
nazione polacca. 

La delegazione farà ritorno 
a Varsavia giovedi. 

L'arrivo in  dei de-
putati francesi ita coinciso con 
min ser ie di n in i i i /esta; io i i i 
di amicizia polacco-francesi. 

 non si è ancora spen-
ta l'eco favorevole suscitata 
dal rinnovo degli accordi 
commerciali fra i d »e
avvenuto nel mesp, scorso, ie-
ri  l'altro a  su inu i f o 
del signor Braibant. direttore 
degli Archivi nazionali fran 
cesi, l'incaricato di affari del-
la  popolare polac-
ca Oorodrinslc i s» è recato a 
visitare, il  di Storia 
francese dove, in una sala 
speciale, sono stati esposfi 

 ti me rosi e preziosi d o c u m e n-
t i che testimoniano la secolare 
amicizia fra i due popoli. A 
Varsavia una e folla di 
visitatori ha ammirato la
stra del Libro francese ed un 
uguale successo ha riscosso 
la ricca esposizione di tcssu 
ti artistici francesi. 

 sulta stampa po-
lacca non si sono s p e n ti an-
cora i commenti sull'acco-
glienza riservata
occidentale alla nota inviata 
dal governo popolare alla 
Franc i a ed noli alfr j  Paesi 

i della Germavin. circa 
un'azione c o m u ne ria r 
re o la rinascita del mi 
litarismo tedesco ed il  riarmo 
della Germania di Bonn 
< Trgbuna Ludu ». organo del 

 dopo aver so t to l inea to 
c o me la nota polacca abbia 
trovato ima vasta eco nei 
paesi  occidenta-
le. rileva che il  recente di-
battito svoltosi a l l 'Assemblea 
nazionale francese dimostra 
che la resistenza contro lo 
« esercito europeo i» e la ri-
costruzione della Wehrmacht 
ha assunto in Francia le pro-
porzioni di un movimento 
nar ionalc . 

A più ampie costatazioni 
perviene il  presidente d el 
Comitato polacco dei partigia-

ni della pace  in 
un suo articolo apparso sul 
settimanale i<
ra ». <i  A b b i a mo nisfo crearsi 
in Francia — afferma l ' iUu -
stre scrittoi — UH vasto 
fronte di resistenza contro il 
riarmo della Germania occi-
dentale e recentemente abbia-
mo potuto constatare che il 
punto di vista dei par t ig ian i 
della pace, riguardo agli svi-
luppi della s i tuaz ione sul -
no; a l'appoggio degli 

i p iù larghi del popolo 
francese e si identifica, sem-
pre più, co» i l punto di vista 
di a l cuni e m i n e n fì uomini po-
litici  francesi che, or non è 
molto, erano ancora assailon-
tani dal nostro movimento.

 — conc lude -
kiewez — aumenta senza so-

sta il  numero degli u o m i ni 
politici, degli scienziati, degli 
scrittori, dei pubblicisti e, ciò 
clic più importa, degli uomini 
semplici, i quali condividono 
la convinzione che o li inte-
ressi della Francia si identi-
ficano con quelli della
nia popolare e che la frontie-
ra  e  è una 
frontiera di pace ». 

O SANSONE 

Elezioni generali 
in marzo in Finlandia 

. 8. — 1) Presidente» 
delia a finlandese Jiih o 
Paasikivl. su proposta del Primo 

o Tuomiojn j  hu indetta 
le eiezioni u per il 7 ed B 
marzo p. v. i l nuovo Parlnmento 
si riunir à il 29 dello stesso mese. 

SI AGGRAVA LA MANOVRA AMERICANA IN COREA 

Dean minacci a 
di t roncar e i colloqu i 

à dei prigionier i sudisti hanno già respinto il rimpatri o 

P A N N JON. 8. — l d e-
lega to amer i cano ai co l loqui 
preparator i de l la conferenza 
de l la pace. Ar thu r , ha 
minacc ia to oggi di a b b a n d o-
nar e la Corea se le s ue r i -
ch ies te n on ve r rann o acco l te 
*  i n t empo rag ionevo le ». 

e r ich ieste amer i cane, e in 
p r i m o luogo que l la c he la 

S venga ad assumere l a 
quali f ic a di « b e l l i g e r a n t e» al 
tavo lo de l le t ra t ta t i v e s o no 
s ta te r ip resentate oggi da l l a 
de legaz ione amer i cana, senza 
a lcun sos tanz ia le m u t a m e n t o. 
c o me « u l t im a e i r revocab i l e 
proposta » per  la con fe renza 
del la pace. 

 c ino-coreani h a n no r i ba -
d i t o quan to g ià a f fe rmat o nei 
g iorn i scorsi e c i oè c he la 
pretesa amer icana appare i r -
rag ionevo le e del tu t t o i n a c-
cet tab i le. Essi h a n no i nv i t a t o 
i l de lega to ameri«-ono  d e s i-
s te re dal 1.-UO star'-U os t ruz io-
n i s mo e a t ra t tar e s e r i a m e n t e. 

l can to loro , i de lega ti 
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 cotnunèctito pmule
(Continuazione dalla . patina) 

profond o m a l u m o r e fr a i 
g iorna l is t i p resent i, i quali 
h a n no v a n a m e n te ten ta to di 
o t tenere in fo rmaz ion i p i ù p re-
c ise, ch i edendo i ron i camen te 
perchè ci fosse v o l u t o tan t o 
t empo per  conosce re un c o-
mun ica to i l q u a le in de f in i -
t iv a n on faceva c he r ipetere, 
quasi paro l a per  paro la, al tr i 
comun ica ti d i r a m a t i dopo 
ogni a l t r a r i un ion e a t r e t e-
nut a neg li u l t im i t emp i. 

E ' i n ef fet t i , ques ta, una 
pr im a cos ta taz ione che o c-
corr e far e a p ropos i to del c o-
mun ica to: n el m o m e n to i n cui 
l e speranze del m o n do sono 
r ivo l t e a l l e p rospe t t i ve di p a-
ce e di d i s tens ione i n t e m a-
z iona le, i t r e occ iden ta li r i -
pe tono l e vecch ie tesi e l e 
vecch ie fo rmu l e d ì una p o-
l i t ic a fondata su l la sc iss ione. 

Si r i ve l a qu i . i n d u b b i a m e n-
te, i l f r u t t o de l l ' az ione con t r o 
l a pace e l a d i s tens ione i n t e r -
naz iona le condot ta da l l a d e-
legaz ione amer i cana: e ne 
esce qu ind i conva l i da to dai 

fatt i i l g iud iz i o nega t i vo c he 
l 'Union e Sov ie t i ca ha s e m p re 
da to de l la prat ic a persegu i ta 
da l l e P o t e n ze occ iden ta li di 
tenere r iun ion i separa te. 

A l di là de l la gener ica r iaf -
fe rmaz ione del la vecch ia p o-
l i t ica , è tu t tav i a fac i l e sco r-
gere, ne l le paro l e del c o m u-
n ica to. l a con fe rma dei d i s-
sensi pro fond i che sono r i m a -
st i . se n on si sono add i r i t tu -
r a a l largat i , fr a l e t r e P o-
tenze occ identa l i. n p r im o 
luogo sul prob lema del la 

. i l comun ica to ammet te 
esp l i c i t amen te ne l la sua s t e s-
sa fo rmu laz ion e che nessun 
i m p e g no nuovo, nonos tan te l e 
press ioni amer icane, i d e l e-
gati f rancesi h a n no vo lu t o o 
potu t o prendere. 

A l pos to de l le garanz ie m i -
l i tar i con t r o la p reva lenza 
tedesca i n seno al l a C E  c he 
i l gove rno di Par igi r i c h i e -
deva, g li ang lo -amer i cani h an 
da to a l cune paro l e su l la « i n -
t im a e du revo le coope raz io-
n e » fr a l e lo r o forze e q u e l-
l e de l l 'eserc i to eu ropeo. E 

B idau l t , da par t e sua. a n z i-
c hé impegnarsi a far  ra t i f i -
care con urgenza la , 
« ha posto in r i l i ev o i p r o -
b lemi » che su ques to pun t a 
g l i si p resentano. 

a se gli amer icani n on 
sono r iusci t i a t ras fo rmar e 
in te ramente l ' incontr o c he si 
e conc luso oggi i n un u l t e -
r ior e passo avan ti su l la v i a 
del la p reparaz ione di u na 
nuova guerra, la con fe renza 
de l le B e r m u dc n on ha sapu to 
far  comp ie re un passo avan ti 
su l la st rada de l la pace. 

e poche, f redd e paro l e 
ded ica te dal comun i ca to a l l a 
conferenza dei qua t t r o m i n i -
str i degli es teri ne sono u na 
prov a ev iden te, per i l c o n t r a-
s to s t r idente c he v i è f r a di 
e s se e l e so lenni a f fe rmaz ioni 
c he !e p recedono su l la n e c e s-
s i tà di supera re l 'a t tua l e d i -
v i s ione de l l 'Europa , di a l l e g-
ger i r e l a tens ione c he ass i l la 
i l mondo, su l l 'es igenza c he 
« l e garanz ie con t r o l ' agg res-
s ione debbano essere, ne l la 
lor o app l icaz ione, un ive rsa l i». 

sudcoreani h a n no bo icot ta to 
l a r iun ion e di oggi. 

S o no con t inua te f rat tant o r 
sp iegaz ioni dei funz ionar i 
sud -co reani ai pr ig ion ier i c he 
r i f iutan o i l r impat r io . A n c he 
?ggi, n e p p u re un o 
è r i tornat o su l la sua dec i s i one. 

Ol t r e la metà dei 328 p r i -
g ionier i ha così r i cevu t o l e 
sp iegaz ion i, ma finor a n e s s u-
no si è persuaso a r ient rare . 

O O direttor e 
Giorgi o colorai vice direr t resp 
Stabilimento Tlpogr . VX S
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ANNUNCI SANITARI 

E 
Ortogcaesa Gabinetto o 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origin e nervosa psi-
chica endocrina consultazioni e 

«mre pre-posfcnatrl»nGOiali 

fandm . 1 
Piazza Esquilino. 12 A (Sta-
zione) Visit e 8-12 e 15-iu. festivi 

2 Non si Turano veneree 

ai ogni ondine e «rosU-
tiraonaU Cure prematrimonial i 

F . E » 
Spethaltsta derm. doc. Un. St. med. 
Or e 9-13 - 16-19. fest. 10-12 - A 
Piana  5 fStaxionei 
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Questa sera al le o r e 16. r iu -

nione corse i a parziale 
beneficio del la . 
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